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Qual è stato il tuo percorso scolastico?
Ho frequentato le elementari alla Carducci di Paderno, le scuole medie 
alla Ellero e le superiori al Caterina Percoto di Udine dove ho 
conseguito il diploma di liceo socio-pedagogico, ed adesso sono 
iscritta al secondo anno dell'università di scienze della comunicazione 
di Trieste.

Il titolo di studio e stato utile oppure no?
Io ho l'abilitazione per insegnare all'asilo, però ho deciso di non 
prendere quella decisione perché, comunque, essendoci delle graduatorie per inserirsi a insegnare, io sapevo benissimo che con un semplice diploma non sarei riuscita a trovare un posto.

La scelta della scuola è stata facile o difficile, con che criteri hai 
preso la tua decisione? 
Allora.., ho scelto questo indirizzo perché sono stata un po' 
condizionata dai miei genitori perché io avrei voluto andare 
all'istituto d'arte, però mi hanno sconsigliato di andare in quella 
scuola li perché non ti da molti sbocchi, o almeno questo è quello che 
si dice in giro, comunque ho scelto questa scuola perché come programma è veramente completo e mi ha dato una preparazione di base, io penso molto buona.

Secondo te rispetto al passato qual è la posizione della donna oggi 
nell'ambito scolastico e lavorativo?
Io penso che rispetto agli anni passati in cui il ruolo della donna era 
fortemente legato alla casa.., infatti anche per esempio nella mia 
scuola, negli anni passati c'erano dei programmi che prevedevano ore di cucito, cucina, cioè proprio per preparare, al di la di tutto, ad 
essere delle "brave casalinghe, ecco rispetto a questi anni qui io 
trovo che sia molto cambiata la concezione della donna, perché 
comunque, oggi come oggi le donne hanno il loro spazio e riescono ad 
inserirsi allo stesso modo degli uomini nel mondo del lavoro, perché e 
stata rivalutata proprio la figura della donna alla pari dell'uomo, 
come infatti penso che sia.
All'interno della scuola sia alle superiori, sia adesso che sono 
all'università, non ci sono differenze per quanto riguarda i programmi 
ragazzi-ragazze da seguire, infatti anche quando ero al Percoto c'erano 
molti ragazzi, dio, l'indirizzo, come materie, non è che sia molto 
apprezzato, però comunque c'è una maggiore affluenza rispetto agli anni passati di ragazzi, proprio perché i programmi sono adattati ai tempi che corrono, quindi a una parità sessuale.

Quale professione vorresti intraprendere dopo aver terminato gli studi?
Non ho un'idea ben precisa ancora. sinceramente, però, mi piacerebbe, 
visto che ho scelto un indirizzo legato al settore della 
comunicazione, della pubblicità, dei rapporti con le altre persone in 
generale, trovare un'occupazione attinente al mio futuro titolo di 
studio, quindi nella pubblicità.avere un rapporto con le 
persone..insomma..





Hai avuto qualche esperienza lavorativa, part -time o per un periodo più lungo?
Visto che studio ho sempre lavorato part- time, perché se riesco a 
trovare un lavoretto solo per pochi giorni mi va meglio così arrivo 
anche a studiare.
Sono passata dalla vendemmia a lavorare in un enoteca, ho lavorato 
alcuni giorni in un panificio, in un supermercato.. E quindi che tipo di contratto di lavoro hai avuto? La maggior parte a tempo determinato.

Come ti sei trovata nello svolgere questo tipo di lavori?
Beh, essendo dei lavori a tempo determinato, per brevi periodi, non ho 
stabilito grandi contatti con i miei colleghi e con il mio datore di 
lavoro, comunque penso che per fare questo tipo di lavoro, conti avere 
un'esperienza minima e in ogni caso dare il cento per cento altrimenti 
ti scartano. Forse anche per il fatto che sono giovane, qualche volta, 
non dico che venivo sfruttata.. però magari facevo molte più ore 
rispetto ad un orario normale.

Quante donne erano presenti nel tuo ambito lavorativo?
Allora, nella vendemmia c'erano persone di tutte le età sia uomini che 
donne, mentre quando ho lavoravo nell'enoteca c'erano solo donne, anzi non venivano proprio presi i ragazzi, infatti per lavori come la 
cameriera, banconiera, cercano solo, o per la maggior parte, ragazze.
Cosa pensi del fatto che si cerchino più ragazze che ragazzi per 
svolgere determinate mansioni in questo periodo? Penso che sia legato a una sorta di stereotipo, nel senso che, la cameriera .io ho una l'idea di una cameriera come una figura. in un bar. una figura aggraziata, e quindi penso che sia rimasto, così. un luogo comune.



Come è stato il rapporto con le persone con le quali sei venuta a 
contatto durante questi periodi lavorativi?
Con altre ragazze con cui lavoravo, essendo giovani, della mia età, mi 
sono trovata bene perché avevamo tante cose in comune, al di la del 
lavoro, quindi scherzando assieme ci passava anche di più. Per quanto 
riguardo i clienti, nei lavori che ho fatto mi sono trovata abbastanza 
bene, nel senso che, fin che c'è un minimo di educazione, di rispetto 
reciproco, insomma si può lavorare tranquillamente e senza problemi, 
dopo, logicamente, in ogni ambito si trovano delle persone poco 
disponibili, comunque in generale bene, perché se mi sono dimostrata 
gentile ho ricevuto alla stesso modo. Secondo te il modo di porsi delle 
persone con le quali venivi a contatto, come clienti, sarebbe cambiato se fossi stata più grande? Penso di sì, perché comunque essendo giovane, riesco ad avere un contatto più diretto, più liberi con le persone, senza magari essere legata a troppi formalismi.

Visto che negli ultimi anni il lavoro della donna è stato via via 
rivalutato, cosa ne pensi delle figure di "donna manager" che stanno nascendo, e poi del fatto anche che alcune di queste sentano la propria posizione come una rivalsa sugli stereotipi femminili del passato?
Penso che queste nuove figure rappresentino un po' un estremismo di 
questo miglioramento, nel senso che sembra quasi che la loro scalata , 
tra virgolette, al potere , sia una sorta di sfida, di conquista, di un 
ruolo che prima era stato negato alle donne, solo che va a finire che 
questa società da così importanza al ruolo sociale, all'occupazione che 
un individuo riveste, che crea questi eccessi, e quindi va a finire che 
nascono queste nuove figure che ribaltano la tradizione, dimenticando 
alcuni ruoli importanti della donna come figura perno all'interno della 
famiglia. Quindi io non è che sia del tutto favorevole, cioè sono 
d'accordo che la donna riesca a raggiungere posizioni che prima non 
poteva neanche immaginarsi, e che comunque abbia il suo spazio e sia 
apprezzata per quello che riesce a dare, però sarebbe meglio, magari, 
riuscire a coniugare lavoro e famiglia, o comunque relazioni sociali, 
in modo da poter crescere dei figli più o meno equilibrati.



